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I’ ingerenza Governativa 


Alle non scarse testimonianze già 
da noi addotte o riferite riguardo 
il deplorevole sistema di ingerenza 
governativa nelle elezioni e di can- 
didature ufficiali aggiungiamo anche 
la seguente dell’ on. Petrucelli della 
Gattina, deputato di sinistra. È tolta 
da una lettera indirizzata dal me- 
desimo alla Gazzetta di Torino, gior- 
nale progressista : 


« All’ interno, la soluzione è in 
mano agli elettori. Come era a te- 
mere, il governo ha complicato le 
cose e confuso le menti con le sue 
candidature ufficiali. La storia non 
insegna nulla a costoro. L° impero 
di Napoleone III cadde per 1° uso 
ed abuso delle candidature ufficiali. 
Noi che ci passiamo di ogni lordnra 
da cui la Francia si disinfetta, le 
applichiamo adesso e proprio con 
1° avvenimento del partito liberale al 
potere! Noi combattemmo i consorti 
sul campo politico, perchè fatto ave- 
vano del governo, con le elezioni 
imposte, un campo chiuso. Siamo 
da capo. Le elezioni, ora come al- 
lora, sono manipolate dal ministero 
dell’ interno. Leggo nella Ragione 
di Milano e nella Gazzetta di To- 
rino, che nel Gabinetto stesso , e 
dovunque, codesta sciagurata misura 
ha suscilato un vespaio. Lo credo 
bene. 

« Di una cosa però mi meraviglio: 
che nessuno, cioè dei raccomandati 

protetti ha sentito la dignità di ri- 


APPENDICE . 
La riapertura delle Scuole di Belle Arti 


Tuttavia commossi da lieta rimembranza 
diamo un breve cenno di quella Festa Ar- 
tistica, così semplice eppur tanto cara, 
che si tenne Mercoledì 1.° corrente al Ci- 
vico Ateneo — nella lusinga di non rie- 
scire discari alla spettabile Commissione 
di Belle Arti che lodevoImente la promosse. 

La riapertura delle Scuole onorata dal- 
l'intervento del R. Prefetto, del fT. di Sin- 
daco, dei signori Assessori Cavalieri, Na- 
varra, Righini e Depestel e di vari altri 
Rappresentanti era presenziata dalla Presi- 
denza della Società B. Tisi, da buon nu- 
mero di alunni e da poche gentili signore 
che grazioso ornamento, e vaghezza mag- 
gione davano ai vasto locale elegantemente 
addobbato. 

Primo a parlare fu il sig. Assessore Ing. 
Gaetano Depestel, che quale membro della 
Commissione Municipale veniva dal signor 


bellarsi a questa protezione. Un so- 


lo ha fatto codesto; Cavallotti etc. 


« Depretis proclamò che îl gover: 
no non è un partito. lo, che co- 
| me il Nicotera, un partito lo credo, 
non biasimo il governo di avere in- 
dicato quali idee desiderava preva- 
lessero nelle elezioni, e quindi di che 
categoria avessero ad essere gli eletti. 
Biasimo 1° indicazione nominativa dei 
candidati. Se gli elettori non si ribel- 
lano al Consiglio ministeriale, e non 
nominano uomini secondo la loro 
coscienza, avremo un Parlamento 
senza indipendenza e senza forza mo- 
rale. 

« I Parlamenti servili perdono le 
dinastie e le nazioni. 

« Una maggioranza di 400 mem- 
bri di Sinistra — si rammentino que 
ste mie parole — sfascierà la Sin 
stra ed il partito democratico indi- 
pendente. Comincierà per dividersi in 
chiesuole, in gruppi per ministri. I 
più ghiotti, di una parte della torta, 
i più empressès susciteranno screzii 
— ciò si è visto nella legislatura 
anti-passata e prima del 18 marzo 
— screzii prima fra i colleghi, poi 
tra i ministri. Si udrà parlare di 
progressisti, conservatori-governati 
| e dissidenti; poi dei programmisti di 
| Caserta e dei programmisti di Stra- 
della; de! gruppo Crispi, del gruppo 
| Cairoli; del gruppo della Sinistra 
| della vigilia e di quelli dell’indoma- 
ni; del gruppo dei convertiti con 
Correnti o con Peruzzi.... Sella sta- 
rà in guardia col suo programma che 
Cn A 
Presidente Conte Ing. Francesco Magnoni 
incaricato di leggere poche ed acconcie 
parole dedicate agli alunni del nostro Ate- 
neo. — E furono poche difatti, ma quanta 
espressione io esse e di quanto affetto e- 
rano sature ! 

Prendendo Egli argomento dai numerosi 
alunni accorsi all'appello della Commis- 
sione, espone la speranza che questi non 
verranno meno nel desiderio di istruirsi 
nelle Artistiche discipline, e che viemme- 
glio si accrescerà il loro amore per l’Arti 
Belle mediante le cure e gl’ insegnamenti 
dei professori, e mercè le grandiose Opere 
dei nostri Sommi che ammiransi nella Pi- 
nacoleca, e per le quali altamente va glo- 
riosa la Patria nostra. 

E nel coosigliarli a tentare il difficile 
ma onorevole cammino li esorta a con- 
cordemente sostenersi l'un l’altro; a ri- 
fuggire l’ invidia che offusca |’ ingegno ed 
abbrutisce il cuore, perchè sola lì predo- 
mini l’ Emulazione che innalza la mente, 


| desiderata. 


| Borselli 6. 


mette quattro piedi in una scarpa; 


| si sognerà di un gabinetto che cac- 


cerà il Pier Soderini Depretis nel 
limbo dei bambini — a capo della... 
e patatrac! la catastrofe è compiuta. 
Da ana quistione dubbia, i voti si 
dividono; in una questione di affet- 
to o di simpatia per questo o quel 
ministro i partigiani si schierano in 
campo diverso — ed alla malora, 
partito gabinetto! » 


—_————————_—_————m 
ECHI DELLE NOSTRE ELEZIONI 


Ci scrivono da Cento 9 Novembre: 

(C) Vi ho spediti sotto fascia i 
manifesti che mi chiedete e li ho 
potuti avere a stento facendoli stac- 
care dal muro. 

Quello in data 26 Ottobre porta 
le stesse firme dell’ altro in data 3 
Novembre. 


La Giunta Municipale di Cento | 


convertitasi in Commissione eletto- 
rale è così composta : 

Cesare dott. Carpeggiani, Sindaco 
Giordani A. 

Assessori effettivi 
Cavalieri Filippo 

Gallerani-Falzoni cav. Alessandro 
Assessore supplente. 

Non manca che il nome del sig. 
Baroni Luigi, al quale si è sostituito 
quello del March. Giuseppe Rusconi, 

La rappresentanza comunale che 
doveva tutelare la libertà del voto, 
si era invece resa complice delle 
pressioni governative e tutto aveva 
messo in moto, tutto che si trovava 


rr 


— Le belle parole del sig. Presidente 
furono accolte colle più spontanee ovazioni. 

Presa quindi la parola il Segretario sig. 
Augusto Droghelti, e scegliendo a sub- 
bietto il « Progresso dell’ Arte Italiana > 
ci condusse amorevolmente fra le Esposi- 
zioni di Parigi, Parma, Milano, Vienna 
e Filadelfia; ed allettando con vaghe 
descrizioni delle più pregevoli opere d'Arte 
ed attraendo col manifestare i trionfi del- 
l'Arte nostra e col citare nomi che suo- 
nano gloria ed onorano altamente l’Italia, 
giunse a rappresentare come se l'Arte cam- 
mina a grandi passi verso il sublime, colla 
fedele rappresentazione del vero, Fer- 
rara n0n ha novo di essere umiliata, 
mentre Boldini, Mantovani , Galletti Piatti, 
Bonini sono altrettante illustrazioni dell'Arte 
moderna. 

Concluse cho le Scuole hanno ‘d’uopo 
d’ una riforma nell’ insegnamento, ottenuta 
la quale, io uo all'appoggio del Patrio 
Muoicipio, la Commissione non ha motivo 


l'arrichisce, e la spinge verso la motà | di dubitare che le nostre scuole conten- 
gano tale elemento da cui possa scaturire | 


Î 


avere sotto mano. Impiegati, agenti 
del dazio, cursori dell’ esattoria delle 
imposte, e la minor caterva delle 
guardie comunali e dei portieri erano 
tutti organizzati e mutati in agenti 
elettorali. Pensate che lotta aspra 
abbiamo dovuto sostenere. Non vi 
parlo degli impiegati governativi. 
Hanno fatto anch’ essi nè più nè meno 
di tutti gli altri. 

Con tutto ciò abbiamo vinto. Ciò 
ne rende ben contenti e ci compensa 
dalla nostra attività, che massime 
negli ultimi giorni è stata continua, 
vorticosa. 

1 miei rallegramenti pel splendido 
risultato del 1.° Collegio. » 


—I due manifesti cui allude il no- 
stro corrispondente contengono tanta 
prosa progressista, che per ripro- 
durla ci occorrerebbero non meno 
di 3 colonne del nostro giornale. 

I lettori però potranno averne un 
idea, dal periodo seguente con cui 
incomincia uno di questi manifesti : 


« Domenica 3 Novembre l’Italia è chia- 
< mata nei generali Comizi a decidere la 
< grande contesa, se la rivoluzione par- 
< lamentare del 18 Marzo è stata l’effetto, 
come ha detto uno dei Capi dell’ antica 
Destra, di offesi amor propri, di spe- 
ranze individuali deluse, di ambizioni 
non sfogate a sufficienza, o se fu invece 
l’espressione del voto nazionale che 
pose termine ad ua sistema di governo, 
il quale, abusando delle leggi e delle 
libertà, ci avrebbe in breve condotti per 
una disastrosa china al marasmo morale 
e ammibistrativo, al discredito delle pa- 
trie istituzioni e per ultima conseguenza 
< ai moti ed alle violeuze della piazza, » 


_———___n 


quel genio divino che sostenne sempre 
all’ Italia il primato delle Belle Arti sopra 
le altre nazioni civili. 

Le idee sì degnamente espresse dal si- 
gnor Segretario vennero ascoltate col mas- 
simo interessamento, © cordialmente  fe- 
steggiate. 

Chiuse la festa un applaudito discorso 
del dott, cav. Luigi Pareschi, rappresen 
tante il R. Sindaco, in cui congratulandosi 
colla Commissione pei nobili sentimeoti 
che Ella nutre, Le ripromette dal Mani- 
cipio quell’ appoggio che meritano le Seuo- 
le di Belle Arti; aggiuogendo che seb- 
bene Egli sostenga caldamente l’ Industria 
cittadina, tuttavolta non mancherà per par- 
te sua quell’incoraggiamento che ogni o- 
goi animo onesto deve alle Arti gentili. 

Ed ora gettiamo lo sguardo sui lavori 
esposti a corredo della Sala, ed eseguiti 
dagli Aluoni nel biennio ultimo scorso; 
e vediamo se in essi abbiavi di che per- 
suadere il Municipio della necessità che 
le Scuole abbiano vita, e vita Ja più flo- 
rida, la più rigogliosa. 


AAA AA ARA A 
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Ed entrambi i manifesti sono sot- 

tosegnati dalla seguente 
Commissione elettoralo 

Cavalieri dott. Filippo (Assessore effettivo) 
Giordani ing. Antonio (idem) 
Garpeggiani dott. Cesare (R. Stnpaco ) 
Falzoni Gallerani cav Alessaodro ( Asses- 

sore supplente ) 
Borselli cav. Giuseppe (Assessore effettivo) 
Rusconi Marchese Giuseppe 


Et nunc erudimini! 


Il Conte Gioacchino Rasponi ha 
inviato alla Associazione Democratica 
della nostra città il seguente tele- 
gramma: 

< Prego esprimere amici mia ricono- 
« scenza per costanza loro suflragi. Me- 
« more sempre fiducia spontaneamente ac- 
< cordalami da codesta città eleggendorni 
< suo rappresentante passata legislatura 
< interessi suoi legittimi (???) trove- 
< ranno sempre in me fedele vigoroso 
« campione. » 

Rasponi 


Il Dott. Gattelli ha, dal canto suo, 
ringraziato i suoi elettori nei seguen- 
ti termini: 

Elettori del Il.° Collegio 
< La splendida votazione colla quale 
una seconda volta voleste onorarmi 
stringe sempre più vivamente quei vio- 
coli indissolubili di riconoscenza e di 
affetto che a voi mi legano per tutta 
la vita. 
< Non saprei come meglio ringraziarvi 
se non colla promessa che, per quapto 
il comportano le mie forze, io nulla la- 
scierò d’intentato per cooperare al trion- 
fo di que’ principj di libertà e di pro- 
gresso, pei quali ho fin qui combattuto, 
e per ollenere che siano mai sempre 
tutelati i vostri locali interessi. » 
« Il mio passato m’ è garanzia sicura 
che non mapcherò al solenne impegno 
che io assumo, e sarebbe per me gior- 
no lieto quello in cui anche col sacrifi- 
cio della mia vita, potessi in parte al- 
meno, soddisfare il debito che ho con- 
< tralto con voi. » 

Ferrara, 6 Novembre 1876. 

Giovanni GATTELLI 

L’ Onorevole Gattelli, quantunque 
modestissimo, non è stato felice nel 
qualificare la votazione con cui fu 
eletto Deputato del II. Collegio di 
Ferrara. Si è compiaciuto di chia- 
marla splendida! Toccava proprio a 
lui di magnificare il voto degli elet- 
tori ? 
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Tonaozi tutto attira lo sguardo di ognu- 
no un bel nudo, eseguito in grandezza 
naturale da Luigi Legnani — Noi profani 
all'arte, non azzardiamo caldi elogi a chi 
ne è l’autore; tultavia ci sembra esser 
questo un bellissimo lavoro, e taoto più 
da apprezzarsi in quanto che ci consta 
essere stato eseguito in brevissimo lasso 
di tempo. Un bravo adunque di cuore al- 
l’amico Legnani, ed un'altro non meno 
sincero al sig. conte Magnoni che genero- 
samente donava il lavoro alla Scuola del 
Nudo. 

Lì appresso vediamo vari ritratti della 
signora Giulia Davia — Buone cose sono 
essi, e non temiamo andare errati dicendo 
che la signora Davia possiede tutte le qua- 
lità necessarie per essere ARTISTA. 

Ernesto Maldarelli, il diligeote, lo sta- 
dioso, ma sempre modesto giovane, ha e- 
sposto poco se calcoliamo quanto esso fac- 
cia e sappia fare. Non ci spiace il suo ri- 
tratto. né lo studio di pieghe nel basso- 
ilievo, come dobbiamo dir bene del nudo 
(in piccole dimensioni ) e della statuetta 


Ma transeat: questo è un neo. 
Il punto più strano delle parole del 
signor Gattelli è quello in cui si au- 
gura, all’ occasione, il sacrificio del- 
la sua vita! È un modo troppo spar- 
tano di ringraziare gli elettori. I 
suoi amici, e tutti quelli in genere, 
ch’ egli rappresenta, non domanda- 
no e non hanno bisogno che faccia 
nuovi esperimenti di valor persona- 
le; lo sanno già che ha del corag- 
gio. Creda a noi il Dott. Gattelli: 
in questi tempi di riforme politiche, 
di questioni economiche, di lotte 
parlamentari, la vita dei Deputati 
va conservata gelosamente, diremmo 


{ quasi moltiplicata, per mettere in 


opera quella solerzia e quel senno 
che sono richiesti dai presenti biso- 
gni sociali. 

Meglio che col sacrificio della vi- 
ta, l'Onorevole Gattelli attesterà la 
sua riconoscenza agli elettori, collo 
studio dei problemi politici, colla di- 
scussione intelligente e col voto im- 
parziale. Dimentichi adunque il lin- 
guaggio militare della sua lettera, e 
lo tenga in serbo per un arruola- 
mento fra i volontari, o per un as- 
salto a qualche barricata. Come de- 
putato della Nazione, come legisla- 
tore, riconosca che ben diversi sono 
i suoi doveri e che tutt’ altra cosa 
è la sua missione! 


ee II 


Notizie Italiano 


ROMA — Si annuozia che il Papa ab- 
bia fatto sollecitare i cardinali Maoiog e 
Dechamp a recarsi a Roma, in seguito 
alla sofferta perdita del cardinale Antonelli. 

Da Benevento arrivo stamane il cardi- 
nale Pacca. Nel Vaticano si afferma re- 
gnare un grande movimento, e vuolsi che 
molto si cerchi influire presso Sua Santità 
onde a successore deli’ estinto suo mini- 
stro sia chiamato un cardinale straniero 
e far che la scella cada sul cardinale Le- 
dokoswki, onde far una dimostrazione 
ostile alla Germania. 


— Il sindaco di Roma comm. Venturi 
appena ricevuto il triste annunzio della 
morte della Duchessa d'Aosta ha spedito 
al priacipe Amedeo il seguente telegramma: 

S. A. R. Duca d’ Aosta vel ubi 

Con animo profondamente commosso e- 
sprimo in nome di Roma, sentimenti di 


——————-—_-_____ 


< La schiava » copiata in proporzioni mag- 
giori da quella del defunto prof. Conti — 
Se noi avessimo il bene di essergli amici, 
gli vorremmo unicamente dire : Maldarelli 
uo po’ più di slancio? !... 

Buonissimi lavori vedemmo pure di Die- 
goli l’indefesso alunno, e qualche bel 
chiaroscuro di Barbieri e di altri molti. 

Gi parve quindi che le Scuole di Belle 
Arti abbiano tutto il diritto di essere so- 
stenute per la qualità degli alunni che la 
frequentano e per l’importanza dei lavori 
che vi si eseguiscono. 

Ond' è che se noi avessimo autorevole 
la parola, vorremmo far sentire preghiera 
al Municipio perchè patrocinasse  calda- 
mente questa Istituzione che, senza fallo, 


| è di lustro e di decoro per la nostra Fer- 


rara; ed accordasse alla Municipale Com- 
missione la più ampia fiducia e benevo- 
lenza che degnamente si è meritata col- 
1’ indefessa alacrità e zelo con cui tende 
a migliorare le condizioni Artistiche del 
nostro paese. 

G. G. 


vivo rammarico per la dolorosa perdita 
dell’ augusta consorie di V. A. 

Possa in tanto lutto confortare V. A. 
il pensiero che la sua è sventura nazio- 
nale, e che il suo dolore è condiviso da 
tutti gli animi gentili. 

Roma, 8 Novembre 1876. 
Sinpaco VENTURI. 

— La Gazzetta Ufficiale dell'8 no- 
vembre contiene : 

L’annunzio della morte della Duchessa 
di Aosta, 

Un dispaccio inviato al Marchese Dra- 
gonetti 1.° aiutante di campo del Duca di 
Aosta dai Ministri Segretari di Stato, del 
tenore seguente: 

« | sottoscritti la pregano di esprimere 
a S. A. R., la loro più profonda condo- 
glianza, per la perdita dolorosa dell’ au- 
gusta sua sposa, sicuri di farsi interpreti 
dei sentimenti propri è di quelli del pae- 
se intero, 

1 ministri 


Depretis — Nicotera — 
Mancini — Melegari — 
Brin — Mezzacapo — 


Coppino — Zanardelli 
— Maiorana Calatabia- 
DO, » 


FIRENZE — Il processo alla Gazzetta 
d' Italia si dibatterà il 17 corrente. Di- 
fenderanno l’on. Nicotera gli avvocati 
Crispi, Pessina, Puccioni, Rossi, Vastarini- 
Cresi e Villa. Ce n'è più. 


TORINO 9. — leri il Siadaco di Tori- 
no diede notizia della morte della Du- 
chessa col seguente manifesto : 

« Concittadini ! 

« La Reggia Sabanda venne funestata 
da acerbo lutto. 

Questa mane si spegneva la preziosa 
vita dell’ amata e benefica Principessa 
Mania VittoRIA, l’augusta consorte del Duca 
Amedeo, la nuora di Vittorio Emanuele. 

la tanta angoscia dell ottimo Principe, 
ia tanta sventura dei teneri figli orbati 
del materno amore, un profondo senti- 
mento di duolo s' impadropisce dei nostri 
cuori; di noi che uniti alla Dinastia per 
secolare comunanza di affetti, fummo as- 
suefatti a dividerne ognora le gioie ed i 
dolori. 

Dal Palazzo civico, addì 8 novembre 1876. 


Il Siadaco F. Rignon. 


PADOVA — Il Cav. Leone Romanin Ja- 
cur, ingegnere di Padova, fu premiato con 
medaglia d’argento all’ Esposizione inter- 
nazionale d’igiene a Brusselles, per ua suo 
progetto di Lazzaretto per !e malatie epide- 
miche contagiose. 

Egli è il solo privato che nel Veneto ab- 
bia ottenuta una simile distinzione, ed è 
anche autore di alcuni lavori igienici di 
ventilazione già felicemente compiuti. L’o- 
pascolo, che trattò di questi ultimi con- 
tiene assai autorevoli certificati di persone 
competentissime, fra le quali il dott. Pa- 
nizza prof. di igienie e tossicologia al- 
1° Università di Padova. 

_— ___—_————————m— 


Notizie Estere 


EGITTO — Il Kedivè torna a dare un 
caltivo esempio, ricusando di lasciare ese- 


guire le sentenze pronunziale contro l’am- | 


ministrazione della sua casa. Se le cose 
continuano a procedere iu tal modo le Po- 
tenze europee dovrano cominciare ad oc- 
cuparsi di ciò che succede in Egitto, onde 
impedire che la riforma giudiziaria diven- 
ga un'amara derisione. 


STATI UNITI Si telegrafa al Times 


da Filadelfia che il 3 corr. i democratici 
di Nuova York diedero l’assalto al Club dei 


negri republicani di quella città. I demo- | 
cralici fecero cadere una graodine di pie- | e 
| raneamente alla Sesta Rata fondiaria che 


tre sal Club, ma i négri risposero a colpi 
di pistola e respinsero il nemico inflig- 
gendogli una perdita di 4 uomini. 


i cessi | 

S. A. R. LA DUCHESSA D’ AOSTA 

Il triste annunzio che portava il 
lutto nella reale famiglia, troverà un? 
eco in tutti gl’ Italiani. 

La Duchessa Maria Vittoria era 
nata nel 9 Agosto del 1847 dal Prin- 
cipe Carlo Emanuele Dal Pozzo della 
Cisterna e dalla Contessa Luisa De- 
Merode sorella del fu Monsignor Sa- 
verio De-Merode. 

Furono le sue rare ed elettissime 
doti che la resero degna di far parte 
della più illustre ed antica famiglia 
sovrana d’ Europa. Sposò il Principe 
Amedeo Duca d’ Aosta il 30 Maggio 
1867: lo rese padre di due figli : il 
Conte di Puglia nato nel 1869 ed il 
Conte di Torino nato nel 1870, che 
saranno a Lui di consolazione nella 
gravissima perdita che l’ha colpito. 

Quando per volontà delle Cortes, 
il Principe Amedeo fu chiamato a 
cingere la Corona di Re di Spagna, 
parve che una splendida sorte sor- 
ridesse all’ augusta coppia. Furono 
però gioie effimere ; seguirono ama- 
rezze condivise e sopportate dall’ a- 
mata donna con coraggio virile, ma 
tali che non poterono non influire 
sull’ animo suo nobile e generoso. 

Tornò ammalata dalla Spagna ; 
circondata dalle cure affettuose dello 
sposo e della famiglia, passò la Du- 
chessa i suoi giorni in preda alla 
gravissima malattia, che, lasciando 
sempre poca speranza di guarigione, 
l’ ha poi condotta alla tomba. 

All’espressione del profondo dolore 
che ne sentono tutti gl’Italiani e quanti 
hanno quaggiù animo gentile, uniamo 
la nostra, che è quella della nostra 
ciltà ; essa possa essere di qualche 
conforto al valososo Principe e a 
tutta l° amata famiglia sovrana, nella 
grave sciagura. 

SEZZZZ ER 


Cronaca e fatti diversi 


La Deputazione Provin- 
ciale tosto che ebbe ieri nolizia del 
doloroso avvenimento della morte di S. 
A. R. la Duchessa d’ Aosta, si è in via 
d’ urgenza straordinariamente convocata, 
ed a mezzo di S. E. il S. Ministro del- 
l’ Interno ha trasmesso un indirizzo di 
condoglianza a S. A. R. il Principe Ame- 
deo di Savoia, certa con tale alto d ia- 
terpretare il sentimento di rammarico del 
Consiglio provinciale, e di tatta la popo- 
lazione della proviocia. 


Tasse Comunali. — Il R. Sin- 
daco ha pubblicato il seguente manifesto : 

< Compilati da questa Giunta Munici- 
pale, e resi esecutori dalla Regia Prefet- 
tura i Ruoli per la Tassa Comunale sugli 
Esercizi e Rivendite, noochè per quella 
sulle Vetture e Domestici per l’anno in 
corso 1876, i medesimi saranno per giorni 
otto conseculivi dalla data del presente 
avviso pobblicati ed ostensibili ai contri- 
buenti (tanto della quanto del Forese) 
nella Sala che dà accesso all’ Ufficio di 
Ragioneria Muoicipale nelle consuete ore 
d’ ufficio. 

< Spirato il qual termine, i Ruoli stessi 
verranno trasmessi all’ Esattore Comunale 
signor Enrico Ferraguti, perchè ne cari la 
riscossione a norma di legge, contempo- 


| scade col primo Decembre prossimo ven- 


turo. » 


Seguono ulteriori norme per i contri- 
buepti. 

eve. — Dopo una giornata fredda 
e uggiosissima, ieri sera, la neve, cadendo 
per un’ ora a spessi fiocchi, è venuta ad 
avvertirci che l'inverno va ad entrare nel 
suo pieno dominio. 

Encendio, — leri alle 3 pom., il 
fuoco appiccavasi ad un letto in una casa 
di tolleranza in Via della Quaglia. Accor- 
sero i civici pompieri e il fuoco venne 
in breve estinto dopo aver arrecati danni 
relativamente iosignificanti. 


Accademia Filarmonico. 
Drammatica di Ferrara. — 
Nel giorno di Domenica 12 Novembre alle 
ore 1 pom. si terrà nel Teatro Accade- 
mico un’ Adunanza generale. straordinaria 
per trattare gli oggetti di cui al seguente 

Ordine del Giorno 
1. Lettura ed approvazione del Verbale 
dell’ Adunanza 23 Aprile corrente anno, 
2. Pubblicazione dei Socj esclusi per mo. 
rosità (Art. 43 Statuto Sociale). 
3. Comunicazioni della Presidenza. 

Nella sera di Martedì 14 Novembre 1876 
alle ore 8 nel Teatro Sociale, i sigg. Ac- 
cademici Filodrammatici insieme agli Alun- 
ni della Scuola di recitazione, asporranuo : 

SPENSIERATEZZA E BUON CUORE 

Commedia in 8 Atti 
Del Cav. Luis: BeLLorti Bon 


Società Benvenuto ‘Vi 
da Garofalo. — Alla Mostra Per- 
manente furono esposti i seguenti nuovi 
lavori 
Ritratto (acquerello) ‘del sigoor Domenico 

Tumiati di Ferrara, 

Paesaggio (acquerello) del suddetto, 

In campagna (quadro ad olio) del signor 
conte Giovanni Gooli di Ferrara. 

Miscellanea (ad olio) del signor Francesco 

Monti di Bologna. 

Effetto di neve (ad olio) del signor Frao- 
cesco Domenichini di Ferrara. 


Teatro Tosi-Borghi. — La 
perfida stagione ha consigliato ieri sera 
la sospensione della rappresentazione del- 
1 Opera. Una circostanza imprevista im- 
pedisce stasera quella preannuoziata del 
prestigiatore Bosco e del Hulton detto 
l’uomo cannone. 


Una gemma letteraria. — 
È del Duca di San Donato, deputato 


. progressista, amico intimo di S. E, Nico- 


tera, sindaco di Napoli, persona molto 
conosciuta ovunque, e di tanti meri! 
che 
dacato di Napoli, fu salutata con inusi- 
tati telegrammi. 

È vero che trattasi di poesia, ma è poe- 
sia politica; e se un dì abbiamo dato ospi- 
talità fra le nostre colonne ad una poesia 
del Deamicis a ‘sua medre, pensate se vo- 
gliamo privare i nostri lettori del parto 
poetico dell'on. progressista di S. Biase di 
S. Severino, duca di S. Donato , sindaco 
di Napoli. Eccolo, e diremo colla Gazz. 
&' Italia, lo raccomandiamo all’ attento e- 
same dei leltori perchè il suo valore è 
davero smisurato , ove si consideri. la 
nessuna misura serbata nei quattordici versi. 

« Pel Natale di S. M. ( D. G.) - Fer- 
dinando II. - Re del Regno delle due si- 
cilie - L'umile suddito Gennaro M. Sam- 
biase - Duca di San Donato. 

SONETTO. 

Questo, Sire, fu quel dì che ci beasti 
Nascendo, e che nei sen tu raccogliesti 
Tante virtù che ci vivificasti 
E qual di luco, Juminar n’ empiesti. 

Di fortuna e d’ onore ci abbondasti, 
Pace e tranquillitade c' imprimesti ; 

Qual Romano, di fabbriche ci fregiasti, 
Ne sei pago ancor, ne ancor ti arresti ! 

Ma più oltre ti guida il.tuo gran zelo 
Le ferree strade al commercio pronte 
Spalancasti. I popoli e Caserta, 


Le grazie tue avrem sempre impronte 
AI cor; ed io, che sì con fronte eria 
Sire, dirò, ti benedica il cielo. (Amen) 


la sua chiamata all’ onore del sin- 


GAZZETTA FERRARESE 


FOGLIO DELLA R. PREFETTURA 
PER GLI ANNUNZI LEGALI 


Supto degli atti contenuti nel foglio N. 6 

del 7 Novembre: 

1° Tribunale Civile di Ferrara. De- 
creto di dichiarata apertura di giudizio 
di graduazione ad istanza del sig. Giu- 
lio Grillenzoni per la distribuzione di 
L. 3381. 52, resto del prezzo dì deli 
bera di 2 fundi in Francolino avvenuta 
a favore dell’ istante e a danni di Ma- 
rani Gaetano ed Alessandro di Francolino. 


2.° Tribunale di Commercio. — Indetta 
adunanza per il giorno’ 18 corrente, fra 
i creditori verificati e giurati nel falli- 
mento di Sitta Aotonio di Cento. 

3.° Procedimento nel giorno 10 corrente 


all’ ioventario della eredità del signor 
Angelo Spadoni. 


4° Esuttoria Comunale di Ferrara. — 


Avviso di esperimento di vendita e suc- | 


cessivo deliberameato che avrà luogo 
il giorno 4 Decembre p. v., ed occor- 
rendo un 2° e 3° esperimento nei giora 
11 e 18 successivo di varjimmobili si- 
tuati io Frabcolino ; vendita che si farà 
in pregiudizio delli signori Pelucchi A- 
delaide, Augusto e Achille fratelli e so- 
rella e loro madre Giori Clotilde , non- 
ché Teresa Pelucchi fu Carlo e Boari 
dott. Nicola coniugi. 


UFFICIO DÌ STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
9 Novembre 
Nascita — Maschi 1. — Femmine 3 — fot. 4. 
Nari-Morri — N. 0 
Marrimoni — N. 0. 


Mormi — Buzzi Elvira di Ferrara, di anni 
38, moglie di Bergamim Biaggio (tuber- 
colosi polmonare ) 


Minori agli anni setle N. 3. 


Provincia di Caserta. 


CITTÀ DI MARCIANISE 


PRESTITO AD INTERESSI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni II, 12, 13 e 14 Novembre 1876 
a N° 1325 Obbligazioni da ital. L 500 ciosonna 
fruttanti 25 lire all'anno 
e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi; ritenuta 


pagabili In Roma, Milano 
Torino, Firenze, Napoli, Genova, Venezia e Palermo. 


Le obbligazioni Marcianise, con godimento dal 
16 Novembre 1876, vengono emesse 
a Lire 392. 50 pagabili come appresso: 

98, dallIl al 14 Novembre 1876 


15 Dicembre» 
15 Gannaio 


ovembro 69. nl. 80 Giugto 
1507 che vi computo come cine 
Totale L. 877. — lcserà 

Quel cho slderanno per intero ale co 
toscrizione pagheranno sole L. 372. 50 
ed avranno la preferenza în caso di riduzione. 

Le Obbligazioni di questo Prestito fra interessi 
e rimborso fruttano oltre l 8 per 100 costante ed 
invariabile. 

L'interesse decorre dal giorno stesso della sotto- 
sorizione, anco se l’Obbligazione viene acquistata a 
pagamento rateale, il che è un nuovo e sensibile van- 
taggio pel compratore. 


ont 

MARCIANISE città situata in mezzo alle 
fertili campagne di Terra di Lavoro sulla 
linea ferroviaria, a un”ora di distanza da 
Napoli, a pochi minuti da Caserta, racco- 
gliere una popolazione agricola ed indu- 
slriale (più di 10,000 abitanti) che possie- 
de i migliori terreni della provincia di un 
valore d’estimo di 18 milioni. — Quel ter- 
forio è ricco di prodotti d’ ogni genere 
cereali, vini, olii, frutta, legumi, canape. — 
Il prodotto della canape oltre che col va- 
lore della produzione (più di un milione e 
mezzo l’anno) arricchisce la città per le 
iodustrie che ne dérivano. 


La situazione finavziaria della Città di 
Marcianise è la più florida che si possa 
imaginare. Infatti la città di Marcianise noo 
ha debiti, le sue entrate ordinarie tenuto 
conto solo della sovraimposta fondiaria e 
del dazio consumo bastano a sopperire a 
tulte le spese, a pareggiare il suo bilan- 
cio, e rimane per couseguenza d'sponi- 
bile ed in eccedenza attiva tutto il pro- 
dotto delle imposte facoltative, tassa d'e- 


sercizi e rivendite, sulle vettore, sul va- 
lore locativo, di famiglia, sul - bestiame, 
ecc., ecc., che oggi il Comune non riscuote 
non avendone bisogno. 

li Comune volendo riscuotere queste im- 
poste potrebbe in pochi anni rimborsare il 
prestito, e si è infatti riservato di farlo. 


L’ accoglienza fatta dal pubblico ad altre 
emissioni di’ Prestiti Comunali è prova es- 
sersi da tulti constatato che le Obbliga- 
zioni di questi Prestiti costituiscono un 
impiego lucroso, sicuro, e non soggetto ad 
oscillazioni di prezzo per effetto di vicende 
politiche. — Un simile impiego deve molto 
di più apprezzarsi negli attuali momenti 
io cui tutti gli altri valori di Borsa sono 
soggetti ad oscillazioni gravissime. 


TB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 
assuntore del presente Prestito, trovansi. ostensibili 
— a chiunque desideri esaminarli — il Bilancio e 
gli atti ufficiali comprovanti la perfetta legalità e le 
garanzie del presente prest 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta ne 


giorni 11, 12, 13 6 14 Novembre 1876 
in Magciswise presso la esoreria Muni- 
cipale ; 


io Mivano presso l' Assuntore Compag non 
Frano., Via S. Giuseppe, N. 4. 

ip Fennara presso ì sigg. G. V. Finzi e C.° 
Cambia Valute. 


(1) 

Richiamiamo l’ attenzione sopra il 
seguente Articolo tolto dalla prin- 
cipale Gazzetta Medica di Rerlino : 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung , pag. 
744 N. 62, 16 Marzo 1873, da qualche anno 
viene introdotta eziandio nel nostri 
paesi, lo 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Hilano Via Meravigli 


Jocaricati di esaminare ed angliszare quatto 
specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci 
Cortina do olbligo di dichisene che questa 
vera Tela all’Arnica di Galleani è uno 
specifico raccomandevolissimo sott’ ogni rapporto 
edio per i reumatismi, 
le neoralgie, sciatiche, doglie, reumatiche contu- 
sioni e ferife d’ogni specie. Con essa si guari- 
scono perfettamente i calli ed ogni altro genere 
di malattia del pied 
Per evitare P abuso quotidiano di 
nnevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e mon accettare che 
la Tela vera Galleani di Milano. — La me 
desima, oltre la firma del preparatore , viene 
controsegnata con un timbro a secco : Ò. Gal- 
leani, Milano. 


( Vedasi Dichiarazione della Commissione uf- 
ficiale di Berlino 4 Agosto 1869). 
San Giorgio di Liri, li 23 settembro 1868. 
Sig. ‘O. Galleaui, Farmacista. — Milano. 
Non posso attestarle la mia riconoscenza se 
non con pregar Dio per la conservazione della 
sua cara persona, per i felici risultati ottenuti 
colla sua Tela all’ Arniea su’ miei incomodi, 
ioè : dolori alle reni e spina dorsale, che ad 
primavera mi obbligavano a curarmi quasi 
sempre senza risulta 


Suo dev. servo 
Don GENNARO GERACE 
Curato vicario foraneo, 
Cagliari, li 18 agosto 1867. 
Preg. sig. O. Galleani, Farmacista — Milano. 
La vostra Tela all’ Arnica mi liberò da 
‘un terribile incomodo, che da più anni 
mi tormentava, costringendomi a cammi 
atertatamente per causa dei dolori alla 
pianta dei piedi, che, i vari medici da me 
tati, dichiararono gotta; dopo l’ap- 
one della vostra incomparabil 
° Arnica, posso, con mia vera 
soddisfazione, camminare libera- 
mente. 


LUIGI SOLLINAS-ARRAS. 
Costa L. fl, e la farmacia Galleani ] 
disce franco a domicilio contro ri 

postale di L. 1. 20. 

Per comodo e garanzia degli am- 
malati in tutti i giorni dalle 12 alle 
2 vi sono distinti medie che visita. 
no anche per malattie veneree , © 
mediante consulto con corrispon- 
denza frane: x 

La detta Farmacia è fornita di tutti î Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, 6 ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti, se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 
Rivenditori — FERRARA Perelli, farmacista 

- Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - N: 

varra Filippo, farmacista — CODIGORO G. 

B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 

Lazzarini Giovaoni - Serafini e Schiavi — 

LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 

tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere ; 
Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Avgelini — CESENA. Gazzoni Agostino 5 
Giorgi frat. — FAENZA Pietro Butei, far- 
macista - Ubaldini Federico, ed in tutte le 
città presso lo primarie farmacie. 


Balio o Nutrici pei bambini 

La signora Carolina Campanella Marin 
di Belluno corrisponde da parecchi anni 
a siffatte commissioni rinvenendo ed in- 
viando ott.me balie di quella Provincia 
a patti di convenienza. 

Rivolgersi alla stessa con lettera o tele- 
gramma a seconda del caso. 


AVVISO 
Si deduce a notizia del pubblico 


| che nel Negozio sottoposto allo Sta- 


bilimento della Pia Casa di Ricove- 
ro tro vansi in vendita vari articoli 
d’ industria confezionati dai Ricove- 
rati del Pio Istituto a modici prezzi 
e specialmente 

Stuoje da pavimento a disegni e co- 
lori diversi. 

Dette di paviera confezionate e con 
nuovo metodo. 

Stuoini sottopiedi di brulla a colori 
e dimensioni diverse. 9 

Detti di brulla a pelo. 


TELEGRAMMI 


(Xgenzia Stafani) 


Roma 9. — Berlino 8. — L’ imperatore 
riceverà oggi la presidenza del Reichstag è 
l’ ambasciatore Hohenlohe. 

Pietroburgo 8. — È falsa la notizia che 
il Governo abbia proibito |’ esportazione 
dei cavalli. 

In seguito del gran freddo grandi mas- 
se di ghiaccio entrano dal lago di Ladoga 
nella Newa. Credesi che la navigazione 
sarà presto chiusa, 


Parigi 8. — L’ Agenzia Havas anbua-* 


zia che Elliot comunicò alla Porta le pro- 
poste dell’ Inghilterra alle Potenze per la 
Conferenza. 

Assicurasi che le proposte siano basate 
sul mantenimento dell’ integrità della Tar- 
chia, con |’ autonomia già proposta da Der-. 
by e concepite in modo da permettere si 
alla Russia che alla Turchia di fare le con- 
{roproposte. 

La Porta risponderà soltanto quando co- 
noscerà la risposta delle grandi potenze. 

L’ Austria espresse officiosamente la 
stessa intenzione. 

Credesi che la Francia e l’ Italia s1 ter 
ranno sulla riserva, finchè non conoscano 
perfettamente le vedute della Russia. È 
probabile che la risposta della Russia si 
faccia attendere alcuni gioroi, poichè lo 
czar arriverà a Pietroburgo solo lunedì. 

Colonia 8. — La Gazzetta di Colonia 
annunzia che l’ loghilterra fece le seguenti 
proposte riguardo alla Conferenza. 

La riunione della Conferenza si terrà a 
Costantinopoli e tutte le potenze, compresa 
la Turchia, saranno rappresentate da due 
pleoipotenziari. 

Le basi della Conferenza sono: 

{° Indipendenza ed integrità della Tur- 
chia. 2° Dichiarazione di tatte le potenze 
di non volere nè aumento di territorio, 
nè influenza esclusiva, nè concessioni com- 
merciali in Turchia. 3° Le proposte in- 
glesi consegnate ad Elliot dovranno for= 
mare le basi delle pacificazione. 

La Gazzetta ignora se le proposte in- 
glesi saranno accettate da tulle le potenze, 
( Non ancora pubblicati ) 
Costantinopoli 8. — Quattro ufficiali 
dello stato maggiore furco e gli addetti mi- 
litari stranieri sono partiti ieri per Alexi- 
natz per la demarcazione della linea 

neatrale. 

New York 8. — Il Times considera'il 
risultato delle elezioni ancora dubbio. Tut- 


| ti gli altri giornali annunziano 1’ elezione 
| di Tilden. 


La maggioranza democratica di New 
York fu dar 30 ai 40 mila. Nel Connecti- 
cut, Indiana, Mississipì e Carolina del Nord 
la maggioranza è indubbiamente democra- 
tica. A Visconsin, California e Florida i 
risultato è dubbio. 


VCR 


"GAZZETTA 


Battler è Banks sono stati eletti 

fri del Congresso del ‘Massachusset. 
Si ha da Messico che il Congresso e la 

Corte suprema confermarono la rielezione 


mom- BORSE ESTERE 
Parioi 8 
Rendita francese 3 010, 72 07 


*» 50/0 16532 


Banca di F. 


di Lerdo Teiada alla presidenza. Rendita italiana 5,010 0 
È errovie Lombarde . 3 
New York 8. — Tildem, demoeratico, | Cipimticmihi o 
fu eletto presidente a grandissima maggio- | Ferrovie V. E. 186: 27 — 
ranza , il partito democratico guadagnò i Romane . 60— 
moltissimo negli Stati democratici, Si pre- | OPPligazioni lombar. di 
tende pure che sia Vittorioso nel Nord Azioni Tabacchi - 
della Carolina, nel Nississipì © nel Visconsin, | Cambio su Londra 2105 
È » sull’ Ita 
New York 8. — | democratici otlen- | consolidati inglesi ‘| 965/16 | 96 116 


nero pure la maggioranza nell’ Alabama, 


Vienna 9 — Rendi 9 
Askaosas, Delaware, Georgia, Kentuky, Cagna Reodita austrisca. 68/15 


— in carta 63 — — Cambio su Londra 


Luigiana, Mariltand, Missuri, Newyortey, | 123 — — Napoleoni 9 84 — 
Oregon, Taresee, Texas, Virginia, e Vir- | "Berlino 9. — Rendita italiana 71 60 
ginia Occidentale. — Credito mobiliare 243 — 


Londra 8. — 96 5;16 72 38 —a 
—_—_—___—_—_—____————— — 
Inserzioni a pagamento 


ACQUA DI PRISTINA 


Pabbricata da CLAUDIO CASAMORATI in Bologna 


Riconosciuta oramai superiore a 
quante altre si trovano in commercio, 
premiata alle esposizioni di Bologna 
(1869) Firenze (1870) Forlì (1871) Na- 
poli (1873) S. Bartolomeo in Galdo 


1 repubbleani otteonero la maggioran- 
za nel Colorado, Ullineso, Jaura, Kausas, 
Maine, Massachussets, Michigan, Minesota, 
Nebreska, Nevada, Newhampshire, Ohio, 
Pesilvania, Rodeislaod, Carolina, del Sud 
e Vermont, 6 

Cairo 8. — Le modificazioni introdotte 
nella organizzazionine del consiglio sup- 
remo del tesoro conformemente al proget- 
to Goschen Joubert essendo mantenute, 
Scialoia insistè per avere la dimissione, 
che il Kedivà; accettò esprimendogli il suo 


rammarico. (1874) Vienna (1873) Faenza (1875) e | 
BORSA DI FIRENZE con medaglia d’oro dal Consolato del 
Vara RIEN principato di Monaco. 
Rendita italiana 7650 n | 7645 = 
Oro: sci] 270 1 68 Quest acqua che è ricercatissima 
Londra (3 mesi) . 2726 2713 come profumo per loilette, per bagni 
Freni Hu) - .| 10860 | 108.50 e per biancheria, riunisce tutte le 
patito maiionale» ci» Me virtù che possono desiderarsi tanto | 
Azioni Regla Tabacchi] 812— | 813— n | sotto il rapporto della igiene, come 
Azioni Meridien el 'agi — [341 —, | sotto quello dell’ eleganza e della 


distinzione. Si raccomanda quindi di 
per sè alle signore di bon ton. 
Unico deposito in Ferrara presso | 


Obbligezioni » . .| —— 
Banca ‘Toscana. . .i 880— 


Credito mobiliare. .| 651 — 


la Profumeria PISTELLI - BARTOLUCCI 
Corso Giovecea. 

Per 12 bottiglie L. 10 = Per una 
sola cent. 90 = Detta piccola cent. 50 
— Eleganti bottiglie con coperchio a 
| vite L. 1, 50 ciascuna. 


| AVVISO 
| POMPEO GAETANO ENIDI, di Fer- 
| rara, imbalsamatore di animali d’o- 


gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 


3 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile, 
quali luoghi indistintamente saran- 


3.° nella casa di sua 


nei 


no ricevute le ordinazioni. 


BEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 
_—————— 
AVVISO 


Il sig. Encore Panmiani e C. ricevono com 
missioni per Macchine delle migliori case 
nazionali ed estere, trebbiatrici ; locomo- 
bili; pompe centrifughe, macchine per 
tritare la caroe; por insaccare salami; 
fucine portatili; cioghie ; cinghioni di 
cuojo inglese e svizzero, in gomma, in crine 
a tessuto inestensibile a caoufeloue e tela; 
crogiuoli in piombaggine o grafie; tubi 
da Vetro per fisica e chimica e da livello 
di caldaje. 

L’uflicio è in via Cortevecchia N. 3, 
I° piano (Palazzo Bsrnardi). 


| Jl FARINA LATTEA 


rapporio una miscela alimenta 
persone deboli od atlempate. P. 


L:TTE 


L. ® alla scatola 
Depositari esclusivi per tutto |’ Italia V tv. 


del Dott. N. CERBER in THU! 


Miscela di latte condensato con fior di farina di frumento 
preparato con apposito processo. Questa farina lattea è a 
pref-rirsi a qualanque altro preparn'o di simil genere, per il minor 
quantitativo di zuccaro e d’amido che contiene; il che la rende sotto ogni 
più d'ogni altra adatta allo stomaco dei bambioi, 
0 L. ® alla scatola. 
condensato perfezionato. Prep:rato molto migliore di ogni altro | 
per la minore quantità di zuccaro che contiene e tanto più omogeneo, 
quale alimento per bambini lattanti, il di cui bisogno era generalmente sentito Prezzo | 


| ALIMENTI LATTEI PER BAMBINI 


In Fergara nelle farmacie PERELLI, NAVARRA eci 


e Bezzi Milano S. Paolo, 9. 


SALUTE RISTABILITÀ SENZA MEDICINE 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA ARABICA 


Risanalo Stomaco, il Petto, i Nervi 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 

Miembrana Mucosa, Cervello, ile 
e Sangue Î più Ammalati, | 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI 


Milano, 5 aprile. 

L’uso della Revauenta Ananica Du Barry di Londra giovò in 

modo efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta 

ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter mai sop- 

portare alcun cibo, trovò nella RevaLeNTA quel solo che da priu- 
il 


i 
| mento soffrendo continuam 
| 

potè tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ri- | 
| 


te 


la mia povera madre mi fece pre 

tornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, 

ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità, 

Marletti Carlo. 

Cura N. 67,321. Bologna, $ settembre 1869. 
Ia omaggio ai vero, nello interesse dell’ umanità e col cuore 

pieno di riconoscenza vengo ad unire il 

tenuti della sua deliziosa 


Cura N. 65,184 
Le posso assicurare che da du 


elogio ai tanti ot- 
RVALENTA ARABICA. 


la quale in 15 giorni mi ba ristabilita, e quindi ho credato mio 
dovere ringraziarla per la ricupera:a salute che a lei debbo. 

Clementina Sarti, 408, via Sant 
Prunetto (circondario di Mondovi) 24 ott. 1866. 


gliosa R&vacENTA, non sento più alcun incomd a, 
nè il peso dei miei $4 anni. Le mie gambe diventarono forti, la 


LA REVALENTA ARABICA 


mucosa, ridona l'appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni a 
questa parte con invariabile successo lo cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti ga- 
stralgio, cost:pazioni abituali, emorroidi, flatalenze, palpitazioni, diareea , dissenteria, gonfia- 
menti, vertigini, ronzìo nelle orecchie, acidità, pittita, mali di capo, emicrania, sordità, nause- 
e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congestioni, infiammazione degli inte- 
stini, e della vescica; crampì e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor- 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti, eruzioni 
cutanee, accessi. ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimeoto, reumatismi, gotta, 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isteristmo, nevralgia, epilessia, paralisia gl’ in- 
comodi della vecchiaja, aremia, scorbuto , clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudori 
diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola, del fiato, 
e della voce; le malattie generali deì fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 
freschezza e d'energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici per |’ alle- 
vamento dei bambini, essa è per eccellenza, l’unica alimentazione che garantisce contro tutti 
i pericoli dell'infanzia. = Essa infine economizza 50 volte i! suo prezzo in medicine. 


ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


In seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- | mi 
d'in 
d’utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribi 
scambiata avrei la mia età di venti anni con quella di una vec- 
chia di ottanta, pure di avere un po’ di salute. Per grazia di Dio 


immazione di 


ntre, colica 


» tanto che 


indere la sua REVALENTA ARABICA 


e anni 


usando questa meravi- 
incomodo della vecchi 


risana lo stomaco, i nervi 
i polmoni, fegato, glan- 
dole, vessica, reni, cervel- 
lo,,saogue e membrana 


lano, 1 Giugno. 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8; 2 1/2 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 


Per î viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionati i BISCOTTI DIREVAL, 


Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sa inzuppandoli nell'acqua caffè, the, vino, brodo, cioccolat'e, ecc. — 
a di carne, fortificando le persone le più indebolite. — 


funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo 
bra inglese L. 4 50 — Scatele di 2? libbre faglesi L. S. 


fesso più che la carne; fanno buon sangue e sod 


cevolano il sonno, le 
in Scatole di 1 Hh- 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 90 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in 
letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercò la vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. 


Francesco Braconti, sindaco. 
In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 80; per 24, fr. 4. 50; 


PREZZI © \n TAVOLETTE: fr. 2° 50; fr. & 80; fr. 869, 


Casa BARRY DU BARRY e C.à, 


Cura N. 67,324. 


Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 


Da lungo tempo oppresso da malallia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigina, 
trovai gran vanlaggio con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa e saluttifera farina la 
Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedi» più efficace di questo ai mier malori, 


la prego spedirmene ecc. 


per 48, fr. 8; per 120, fr, 17. 50; 


Notaio Pietro Porel 


presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco d i Sassari. 
per 288, fr. 36; per 876, fr. 65. 


Hilano 


e in tutte le Città d° Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 


RIVENDITORI: FERRARA Luigi Comastri, Borgo 
— FORLI G. B. Muratori. —. G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi, — 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — Bi 


MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA 


Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Joli - farm. Negrelli 


Leoni N. 


17 


Filippo 


OLOGNA Enrico Z: 


- G. Barbieri. 


—=@===@"c=-—m@=@—@— 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


Navarra , . d 
RIMINI A. Legnani e Comp. — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
i - Farm. Veratti detta di S. e 
Guareschi. — PIACENZA Corvi drog. - Farm. Roberti di Gibertini 


farmacista , Piazza Commercio 


Maria della Morte. 


